
Chi rimane in me ed io in lui,  porta molto frutto
Meditazione  

sul Vangelo del giorno 
A cura dell’Ufficio liturgico bolognese

Martedì XXI settimana dell’anno.

Alla religiosità ammirevole dei farisei, Gesù obietta una apparenza che si concentra 
su cose piccole e più appariscenti, trascurando cose più sostanziali benché nascoste. 

La reazione all’ipocrisia per Gesù non è di cessare la falsità smettendo le cose minime e visibili, ma co-
minciando a fare quelle invisibili, insieme alle altre. 
Questo “et et”, sia l’uno che l’altro è tipico del cristianesimo, a differenza di tanti fanatismi religiosi e non 
che non tengono contro della natura umana: della necessità di conversione; del valore anche delle picco-
le cose; della gerarchia dei valori; del tempo che occorre perché le cose si radichino nel nostro cuore. 
Occorre filtrare sia il moscerino che… il cammello!

COMMENTO

Dal vangelo secondo Matteo (Mt 23,23-26) 
In quel tempo, Gesù parlò dicendo:  
«Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pagate la decima della menta, 
 dell'anèto e del cumìno, e trasgredite le prescrizioni più gravi della legge:  
la giustizia, la misericordia e la fedeltà. Queste cose bisognava praticare, 
senza omettere quelle.  
Guide cieche, che filtrate il moscerino e ingoiate il cammello! 

Fammi giustizia, Signore: 
nell'integrità  
ho camminato, 

confido nel Signore, non potrò vacillare. 
Scrutami, Signore, e mettimi alla prova, 
raffinami al fuoco il cuore e la mente. 
La tua bontà è davanti ai miei occhi, 
nella tua verità ho camminato. 
Non siedo con gli uomini falsi 
e non vado con gli ipocriti; 
odio la banda dei malfattori 
e non siedo con i malvagi. 
Lavo nell'innocenza le mie mani 
e giro attorno al tuo altare, o Signore, 
per far risuonare voci di lode 
e narrare tutte le tue meraviglie. 
Signore, amo la casa dove tu dimori 
e il luogo dove abita la tua gloria. 

Non associare me ai peccatori 
né la mia vita agli uomini di sangue, 
perché vi è delitto nelle loro mani, 
di corruzione è piena la loro destra. 
Ma io cammino nella mia integrità; 
riscattami e abbi pietà di me. 
Il mio piede sta su terra piana; 
nelle assemblee benedirò il Signore. 

Preghiamo. 
Infiamma, o Padre, i nostri cuori 
con lo Spirito del tuo amore, 
perché pensiamo e operiamo secondo la tua volontà 
e ti amiamo nei fratelli con sincerità di cuore. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PREGHIERA 
Salmo 26(27)


